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[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

Ognuno di noi, oggi, è cercato, e ognuno di noi è prezioso agli occhi di Dio, perché - lo abbiamo ascoltato 
da questa Parola - il desiderio di Gesù è quello di prendersi cura delle nostre fatiche, di prendersi cura dei 
nostri cammini che si disperdono, di prendersi cura della nostra storia, di prendersi cura di ciò che ognuno 
porta con sé, delle nostre ferite, delle nostre fatiche, ma più profondamente del dono che siamo. Perché ciò 
che gratuitamente abbiamo ricevuto è questo: il dono di essere suoi, di appartenere a Lui, di essere chiamati 
ad essere con Lui, di poter vivere per Lui. 

E, allora, anche quando come il popolo di Israele – lo abbiamo ascoltato nella prima Lettura – 
attraversiamo il deserto, l'incomprensione, la solitudine, non dimentichiamo mai ciò che Dio ha fatto e 
continua a fare per noi. Ma soprattutto non dimentichiamo che tutto ciò che esiste, e anche ciò che siamo, 
appartiene a Lui, e nessun popolo può dirsi padrone di un altro popolo, nessun popolo può dirsi padrone di 
ciò che ci è donato e che siamo chiamati a custodire e a condividere, perché tutti siamo l'unico popolo di Dio, 
perché ognuno di noi è stato amato in quel dono immenso che ancora oggi riceviamo nella nostra piccolezza: 
il dono di un amore che non viene mai meno, il dono di quel Figlio che Dio ci ha dato, perché noi potessimo 
essere figli e fratelli, figlie e sorelle. 

Camminiamo ancora, attraversando il tempo, questa città, le nostre città, i luoghi della nostra vita, 
custodendo questo dono: gratuitamente lo abbiamo ricevuto e gratuitamente siamo chiamati a moltiplicarlo 
intorno a noi. 

 

[trascrizione a cura di LR] 


